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l a M r H o s i di aTti^i lu quarta pagina oeat. »fi alla linea per la ^riiaa 
piltbUtftSioné^ e^n i V® per le mnoce Mve. La linea sarà oompo-
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DlAlllO POUTIGO 
Pa4ot>a, 31 maggio. 

aleso male eho ì s Òamerii^U^iià/ 
THCSsa tra 1̂  ttiKiìò'e il tììftrò, All'tìl-
tìffio jaoiaento »! d ttn pofriiìBatità, 
oofitentandoM delie dlohiarazlònV del 
mMshtfO'jisnti^ùo ià mitìilatò, * H-
livaado tutti gU emeudamexiti propo-
aii per ' isillJtfî fllriàìfé ' l'àilkVaJsroiie 
deil&le^{|:fl-filici >c^éb«ri & quellgi 
perAl':abolìiiloiQé dei tsaelnatc). 
-dtìmtM'flebeBtrici di'qjìa&'Wà-

^mmi^én séàà riusciti à^i^i^riar 
S9S0 ohe ^ r^ i^ {Bdfitaaci, o lìm od taé 
oorgrafùikmo coft-^é^«|erà.^ • ;V^ '̂̂  

, -• • •••• - ••--•l -.-•• Miù tmUi^^S .h---
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Appena d apdTftiaSa noiislsy e9S.-i> 
teania l|fes|a ijlOMaìe i ng l e s i oh*^ 
nella Siru^anlja r0gnaT& USA grAsda. 
sosUrn&zìom p^r la protesta, &t ta 
dall ' I tal ia fflê t2%> g» at t i di ctaàsìtà 
Rowjoi^aal da] goTorno di quel Re* zioi 
slamo andati a eeroar* istintlTSmento 
mi fagU. tfmorifltlei s«; el^fòilse qiia!<*i 
&bi& dato p l^ preoiBci aMOniarimento 
della IsBorta vertenza t oi parer» lai-i 
possibile di noa t rovate an queUie fte*' 
olata 0 l a riproduzione Ató dieegni a 
m^iil». di qualche eariaaturls ta , o 
cLualolie nota in te reaunte alla rnbrlea 
m^fUstagHé c(arpà:'' "''•-'-: ,••; ;;• 

Quella,>i:,|ijtteTr» J» i&àé pJù h i ^ -
ra ìe di notìzièlilfì'aite; ma polche non 
vi abbianw-;trflyajtq,nul^a, x©^:?*.' .^-
ro che la stampa ! unioriBtio&' s-jb^ It̂ f 
stszniyi swia dà poco in qua A aeno 
sfismbiata Itt-^Attii'Pag^ùiffd é ' t ó -
frateUi dlèflorrono ài flnB,ia?5^Je'diMvA-' 

gruo. e i giornali u0{iiodi parlano 
^ella co:)t6rnazione... di j^irmania. '-< 

di, conaìderazlonì pjrofllteToH al ero-ì Mtìim » che porta per àivlaa: la forzi 
ìihl^, e a chi seguo gioî nalm olito la prevalga al diritto. 

S la poliiioa dei tiranni,e del de-
magogW: cogli uni I cc ì̂i* altri aia 
U a ò m «ella Uberià. 

rf^ * * • 
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sua opera modesta e limitata in cosi 
ristretti ooî fini. Vi i èértanjente in 
alcuni degli Stati principali un pro
fondo iaVorodipx'éparszione, oiie tendo 
a risolyere ini|^orti|ntÌ questioni: la 
Geritiaiila Bopratuttp non fa pia mi
stero della sua politica di, r̂ T.2loKo, 
olio metto in un grande imbjwazzo 
tttitto quel brulicame ài apo!ogUti,:oh8J Quando il niitiìstro Magliani 
jfino all'altrqglprno ai seniiTanotrs-riia fatto la sua Esposiaioiìo Fì'^' 

. ' J - : r . / . - • 

. 

GASTELLIIN A R I Ì : : 

I acinati .da^ ̂  p!ù prdente ^ n t u s l a ^ o 
ipbt l à politica àel Prlnolpo di ,Bl-
smarck, e «oriT^Viano.a carat ter i d 'oro 
U s u o npnj© nel legietrl delle iliu-
s t radonl Viventi* 

IJfoi, che ablìjemo pure aperto tanto 

•i? ^ r 

J , + 
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6'dJ nua aridità desolante: m ^ ^ u à -

d*'ócóhi al l 'audacia ffacciata di BI-
k m a r c ^ , jma oh» siamo più anoorA 
flttipefiitU della ^bpnomi», delia cecità 
e della 'aapienza d 'Europa nel toiie-
xar lo , di qHesfa Kuropa, che, men-
trdi ciancia di liberfàvsi mostra aem-
pre cosi docile da b a d a r e aUe sue oa-
ìiétie, sol almeiJo non partecipiamo 
i» quell ' imbarazzo. P e r noi Bìemaroì; 
^è «emprò Btato.il tipo dell'JM«ftsr, il 
;tÌj?o del caporale tedeRco, altero 6 t e -
nsóe come u n rovere : il, tipo del veo^ 
ieiah soldato e diplòmailco prussiano» 
^ali/evo della.scuola di Federico, che 
jBOoarezzava le ideo moderno d^gli en-
ioiolopedìcl, per passeggiare più facll-
^ifnte l 'Kuro^à^ 'd^màt ìdarv l à b i o -

; Bismarefe S U labdello di quegli uo
mini di I t a t o , che «anno, servirsi a 
teìnpo del parti t i , per poi .sbarazzar
sene come d*istrùm©nti fuori d 'uso, 
e porgerò la mano ^ quelli d i e aveva 
prima combattuto. 
: l i volgo degli saieochl batteva ìe 
mani : e ifisto cfc.e la rapprosontaalone 
riempiva la cassetta, l ' imprcsai io con
tinuò la commedia, e la continua ÉLn" 

l u n q c e p a r t e s i v o l g a i l o s g u a r d b è i i i i f «**'*' « troverà forse altr i pubbli*}^ 
p6èslb^le trovare^ un argomenio; ri^v- PJwdeuti . 
visare un indizio, ò l i t ì^^c^ ' ' è à t é H a ^ ̂ ^^ ̂ ^^ &ppUu^ìì:emo mal «Ha pò 

•Et^Sfff? 
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APFENBIGS' .(17) 
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àél QiomaU di Padova 

.iianzlaria, e d / h a indicato alla. 
Camer-a le risolse, .che fffì abbi-^ 
sognavano per far fronte -aUc 
necessità doU'erario, e pr^òcfidere 
nello stesso tempo aU'abplizione 
delta inss^ Bnì mnc'wn^o. non 
siamo stati degli ultimi nel^ren-; 
dere omaggio alle caute previa' 
sioci del mìiiisiro, ©^..Albiàmo 
tatto ypti..iiiiiQeri perchè, 'a ; ra
gion finita,.a risultati*-^ptó^gè= 
corrispondore pienamente a quel-' 
le previsionL 
; Egli è che, avvézzi à inettòp 

3 

sempre l'intófessè puhMoo. ' al 
disopra di ogni considerazione. 
di pi.rtitoi c'importa propria
mente assai p o c Q ^ e siauò iÌÒ?̂  
miai (li destra o m sinistra!eo-
loro che fanno i l liene, tìarcìi5 
^iano capàcF e rjesóàno ' a - àiijp. 

lì solo dubbio da noi matilfo'^ 
astato in quei "^giorni eVa che la 
Camera, nell'arruffio'di pariì^.e; 
Bolto-partì,' chp la dividono, fos
se proclive a secondare il mini
stro in tittte Te sue domande, 
Yotantfo i nuovi sagrifìzii/elle. 
io si 'chiedevano. -

• ' , • r ' ' ' ^ ' • • : • • " • • • • , ( ' • ' • . • 

Qui n^arrà tatha,npbUUat^y ivremmo parlare dì quel 
dicevamo alla Camera» per strin
gerle, itti, eertOf teiodo, i p^ t i ì ' 
adoàso, è iridurlà d a vòthre i 
progetti ' ^eì,|nini^tro,^p_ .a 
;porne altri, senza indugio, che; 
potessero forniremo risórse equi-

; .;P<?av^pai^Amjrfafe l i c i t a , 
icbe, trattandosi dilogìslaferi, si 
tiiìò' bbteiare sapienZa^n'òtì pà-

- '\ 
A ?n.é 

V... 
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con, un hii^ncJQ' iwfhìlie>),.l'al)0^ 

-• ̂ rf^^Q la destra si trova co-
strétta di HgGÉtara qualcuno dei 
'progetti d0l.minjst?:p, quello'par
ticolarmente del dazio consumo^ 
perchè si ò convinta chtì qìitìl 
progettq, senza recare allo; Stato» 

il vantaggi sperati, sarebbe per 
^molti Comuni del Recrnò una 

Bosfitpirvi nnovi cespiti eqyiva-
lontvod aumentare • il 'prodotto 
,deJ vecchi/-^"*'"•;••/- '̂̂  '•••••"• •- '••"' 

, '^^%^ "%-ii ̂ ^- t̂ mi. 
pìstro ..che -abbia i»tto il dover 
suo: disse, cioè, chiaramente bo-' 
'pi^''siMWmné'^'cbsè\ disse -• ciò 
cl^e gli abbisognava, o sta seni-
pre aspetìàndo -icho la Camera 

! .Ma Jlkgrazìa^^mmtQ <i^Plh: 
mano non si vede à'Yenire, poì^ 
che ìà Gamérà,''immemòr'e"dèna'l aniènbste >^|lMùnque' interesse 
nobiltà e della, capienza, ,-sembr^ pi rpa/'titp, augualunque smania 
piuttosto. qQn,TÌ9,ta che: sì^posaano,' |ìi"̂ ^ popolarità;', xi la ^uaìunqua 
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^Maestro di Scuola 

ROMANZO 
4*^ ' 1 J " I J 

^^ ^^ J '. f - . , H 

Ila mat t ina i cui parliamo - come 
tutto le alile ~ essa oan^mlnava at-
ìraverco l'orticello, con quella rapi
dità, indìilepezi te ohe «sratterizzai'àn' 
datura di certi pazzi» e che mostra 
some la vista degli oggetti esterni 
laéàx produca lu lóro ,nè sensazioni ite 
i d e e . '.,v • -'•• • • • i ; ••'•• ' • 

Fu. solt&nto dòpo dleoi minuti di 
questa pjtóstìggiata » che GteTTafilo la 
ville avanzarsi per un viottolo cko 
dQ7CA eondur la dìreitamdnte al sito 
dove giaceva il proprio figUo-mbri-
bon'do. li. con ladino si alzò per laplare 
l'impressione ohe «Imlle spettacolo à '̂ 
vrebUo destato in quolla donnei, ed 
assicurarsi delio stato di Bruto ì ma 
Vida la pas^^sglubgoH Mno a qtìèi 
«orpoirgaardàrlo un istante/ poi ri-
pretìdarà ii suo "Icammino/ come se fi-
vesÉ» veduto nna piànta o unà pietra 
«he ai fosso tf orata eottoi suoi'^edl; 
^ Tttttavlft GWV&Rtd s aT^febé poiulii 

fiotaro òìie li disordine del suol gèsti 
B'era calmato, «he il ano incederà eri 
mano rapido; dopo alcuni,malfatti 
in una tìireatoue che'doW ajilQftk-
nt^ì^' dui OGÌ-po'dJ'»rnio,.:el^>ar^: 
r*itò tutto aa un trattp, e ritorna da 
iel stessa verseli queh^Oggfitto che pri
mi lo eri Slembi ato cosV iatlifferonttì. 

. ' - ' & ' . ' \ \ ì . ••iio!n fura nf,"i)\ .%' 

l Fermatasi presso a Ini, Io guardò 
cóUe pupille aperte e dilatate; poi 
-Gervasio l'inteso gridare l^Me qual-

I «uno ̂ ^ voglia destare umi persona 
addbrm^tata: 
i — Bruto!.... Bruto 1 
; Nessuna risposta. 
l Allora la pazza a! allontanò di nutì-
ivo, ma pare ch'ella avesse una co-, 
scienza confusa dolio spettasolp chQ 
le si presentava, poiché di nuovo — 
;fatti alciani.pa8fli — ritornò i'è^étrò. 

Questa volta la povera doìùnn sì 
ebinò sul corpo di Bruto o lo sccrfsfs 
con violenza; ma l suoi sforri non 
protIiEtEa<!o Ucua ciTatto (corno px-5ma 
inondine aveà prodotto la vocej olla «l 
.rialzè ancora p&r allontanarsi; ta a 
questo punto ohe, guardandosi le mani 
Ì8'acóorB0 ch'erano tutto copiirt© di 
sangue. All'Istante medf̂ slmo fa ss-
salita da un furioso delirio, e inco
minciò a mandare dello grida atra-
zianti, fuggendo con rapidità Incredi
bile verso lo colline, e ripetendo con 
voti» spaventevole : 
• — MortoI Morto! Morto! 

Etla pasEÒ vleìno a Qeryaaio choV la-
jtese e à* allontanò in fretta, dlt^ndo : 
'• -i- II maestro di acuoia è «lorto e 
la vesobia pàzz& passerà per averlo 
ueolso. 

Sgli non aggiunse: «àj Idsogno, la 
àèonserò» ma lo sottintese mental
mente; perchè non avrebbe fisìiìiios. 
dìHo innanzi al gludiue, malgrado tut|i 
I ifìttfamenta di dire la verità, tutta 
Ja verità, nàlPaltro «ho la verità. 
\ Intanto le grida dalla madre aveimo 
jrUvegliato Rosalia; ella ora uscita di 
^asa e àv«a veduto il fratello dlsWaO 
f tèrra. 
: Vi sono degli ~ sf ettn'Wll 'dhtóuid a 

.^ L 

dissecofirtì'^ìè'?maggì&^ì- 'Sntratòi 
scialare in' for-ti spese, impegna-: 
réj màgarf, anche l,/eddi£i fa-
turi, senza .darsi; ̂ ponsi^ro •delloi 
gtato del i bilancio, é del perìcolo 
che si^^riàgrl^I'er^j^d^ disavanzo. 
' Diciamo la Camera cosi cer 
dire, ma -più esattsniehté do-

parte 
dì essa,' ohe' tiene andWa per 
!sno Vangelo" il programma 'fi
nanziano del ministero Cairolì, 
Icoì 60 niilionidi civanzo, rico-
|r(òscìutìeleéittimati nel discorèo 
idi Favia. " • Ĵ  - -
j I Intaflitp • ò ; - c^rtip .cheMlaieose 
ideile nostre finanze si -présen^^'estrema iattura; 'ma Vi è' forse 
tahò tìoii' ft'tta bruttissima pVò- 'qualcuno nelle.,file del .nostro 
' " - ' - ' ^ -* -'' " partito ohe non sja disposi^ ad 

unirsi col tninistro nella ricerca 
di qualche tomporameiito, o, di 
quaÌGhe surrogato, al .progetto-' 
di^dazio consumo,,da cui.si^J)6ssa 
ritrarrò una eguale risórga;? 

In' materia,dì fluauza, lòi \o--
^onne d'Krooio della destra, per-
ora^i-sono conosciute, la destra 
jioii'-crede ohe sia jiossiJjile la/ 
•totale abolizione della tas^a sui. 
macinato, anche coi rimauoggia-' 
iTicnti progettati da' Magliapì-^ 
la erede tanto iaieno possihiiei 
cogli enormi dispendi a cui^'si 
vuolo andare incontro. 
; La destra credo possibile T^- l 
bolìzione, sul secondò/palmento,.-
pronta com'è.a dare il suo ap-^ 
poggio a quéi-riinanoggìamériti, • 
correggendoli nelle partì, dove. 
sembrano difettosi, o pregiudir 

zievoli alla fortuna pubblica e 
privata. 
; Le colonne d'Ercole cìolla par
te avversària sono invece: la 
totale abolizione- del macinato,. 
abbondare nelle speso, rifiu
tare gì* Introiti, .e comproinet-; 
tere il futuro. 

.. ̂  t^ntp /|iù hvMik m 
•q^antO' che _iì, tèmpo stringo, nò. 
|ci"sarà^ pii i ' ' i l 'òsso; per poco 
che si ritardi, di trovare un^ri-
ìnedio eniGaGe., . , . «i 
I. fllministrp Magliani deve aver 
compreso a quest' óra, che, Oal-

qertisgruppi paplamentari per 
l'attuazione de' suoi - progetti, 
pglì si è fataltoeittb irigatiinàtd. 
( ' Se.,"tiualche[ ' appbgf Ì8' egli può 
àncora sperare, appoggio sicuro, 
inoohdizionato, 'è'^dall' opppsizio-
fie, da quella parte cioè, dove 
m ideo di,..gpYerno,e,l^.:iieoe3sil^ 
i..Stato,.itìSS9ndo meglio, com-
rese, vengono anche semtìr'è' 

u. 

^ctì^cy'elettorale: ^---•?•'-••• "^ 
1 pallal ira parte invece, dove 
si fabbricano i fiivanzi ad usiim. 
Wfi^W<\\y' .onprev.ola, ,IylagUani; 
ho,n, può .sperare., cbe, del „yoti 
sospesi a: condizioQJ^.impossibili, 
bomè riguardo agh tiuccheri, op-
puf e,irj.ehieste iasaziabilr àx spese 
sfrenate; •• - • ' . ! • - • • • • • • ' : 

^- r r r?TT 
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cui i primi moti, i primi slanci del-, 
l ' an ima EOIIO presso a poco gli stessi 
i h tut t i gli individui. P e r quanto fred
do, per quanto avido sìa un cuore, 
egli si sglta e si commove quando è 
colpito da u n a vista così tenribile e 
bofì inattesa. i./•..:..• 

Itosalia, all 'aspetto del :fratflllo, fa 
TÌ:Qis d^ l a pietà e dalle spavento, e 
dimenticando gli ui'IM<illa madre, tsìutò 
di r ialzarlo; i suoi pforz! furono van i ; 
sìlora es'm cÌLÌs.md &l socaorso^fi men-
tra alcuni contadini Eccoi-rùvsnoverso 
la casa dcndo partivano quell© grida, 
pervenne a richiamar Bruto in. sé stesT-
sOjBprasrandogH il viÈOii'aoqua fredda*, 

Mlorchò i contadini ginnsero presso 
a Rosalia, ella potè occuparsi di sua 
madre. ^ , • ^ 

Qualcuno le disse c h ' e r a stata va-
dute fuggire attrav^rao i campi, e Rd-
salia spedì parecchi contadini alla m^,, 
ricorca, piom0ttandOj,di'psgaTltÌ)|i^i 
tamente , quando gliela ricpndu^^Sr 
aero,. In. questo frattempo, Bruto ejn. 
^t&to trasportato in casa. • • ^ ^ 

Ma Hosfìlla avea conoesso.al Cratel^p 
tu t ta l a pietà è la sensìbìiìtà ohepos-, 
sedeva; infatti egli, era r i tornato;In 
sò /og l i e ra fttorl d 'ogni pericolo, e. 
^ o n j 0 garbava troppo chovio avej^j 
aero collocato nella sua stanza q>d«t, 
peste mi suo Ietto. Elia parlavfi già 
f i farlo salire noi granato^ quando 
giunso il cura to ; l 'aecldente di J^rnlQ^ 
gli e ra già noto e i l ; buon vecchio 
eoI|^à^cova. seco il msdioo. > , i ! 

f^\ ^ ^ 1 ^ M '??%fift*ro di scuola non 
avevano nulla di perifioloao; soltanto 
U perdita di sang^ia ave» prodotto 
quel lungo EvenlmeBtp, e il dottoro 

>asióm-ò cho ìiQ^^4^,em& r a r a vedere 
gii \iomUi più vigorosi' caÈIeire'Rp^;^ 

- .j'vin^^^-' "',^:T~'''-^-'^^^ • r^ j '̂ nr^^rrjfi 7^-
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dere interagente le forze alla più lieve 
emorragia. ..r' .r-p:-' , î -. 
' Qaenta ̂ visita i\Qn p]««^va tropjiOj a 
BosKlla; ma essa.̂ non osòmostr^re 
apertamente 1» sua noia a .U suo Im-
barano, sperando, c& (̂Ja Msita, da-<-
rorebbe poco e ch'ella sarebbe ben 
pTos)&., slJ%):pTzista..4»Ua presenza, ̂ el 
curato e del fratello; ma Don Antonio 
rimaserî ^Cj.dopo âver atlòntan^to gli 
astanti, si rivolge a Kosaiia e lé^àn-
tiunèlb'-ohe"aveva '̂a c|lade|la nna 
spleg^a^ne.* j / „ ^ « 

H curato aveva pronunziata queste 
parole; in .tuo?c^-severo, tuond da cui 
già'trapelava piatta la gravità del
l'argomento ch'egli dpjreva tKJ|tta|^. 
Róe!alia ne ebbe timore, e creueile^di; 
stornare questa spiegazione, dicendo 
con indifre^nzi^:/-'^/' / ; ' / . . , : J 
; /-^ Lei farebba mèglio a chlo^oreà 
Bruto quale sciocshezza abbia com7 
tueaso al borgo, por f&rftĵ ^a t̂̂ vrein 
quel'modol ' 
* ̂  E non lo sa?../ie chiese il cu
rato. 
\ -r Chi vuole me l'abbia detto? r»-: 
plico Rosalia. 
I — Ls. cofldienza, ripresa solenne-

, mente il curato. 
: 1 La parola, puzzava, un. pochino di 
predica* e Eosaiia guar̂ òTtoefi wplta? 
Imperticenfi^,i|,ciu'ato, ripeWdo: -

^ ^Xa'cojsolonza?../' f̂ ?̂ -. 
— Si -7 aggiunse II vep^Ijfo prele 

qhe questa volta fà^y^''esplicito'--
lioicb^ Ip. cqlpé dellg soil-elt» ricadono 
sui tlrate]liie> ,4\sgî fta^v tocoRta'ik. 
:^ruto è U ,rlsuit|ito "della sua catĵ va 
ciohdbìtà. ' " 

leso; le 
II r 

I-

dlsee come U fratello avesse 
accolto quelle ingiurie e voluto t rarne 
vandetfifli tr«M(alnando Oervasio al suo 
^ o s p ( r t t p . . : ,;,. ;Ì -̂ ^ i -• . • •• '•, V. , 

\ Jl, curato credeva d'aver confuso 
|£qssjia;: craieva :,6he!Ìa disgraziata 
Odesse a suol piedi tremante e pian-<: 
èonts ; egli dovette dunque rimaner 

olto sorpreso qaand .̂ella gli disse in 
pò risoluto: 

* "T £ poij,'Che avrcbbefatto se l'a
vesse conditi» alla,mia presènza? 
1 -?. CIÒ ohe avrei fatto? — gridò 
Bruto chedestatcaldalletargo, asool-
fe-va cufamcnto le parolBidel prete-r^ 
ciò ohe avrei fatto?.,.. Se avesse men
tito, lo avrei strangolato senza ml-
sarifiordial Sì, per^o. «Sie lo avrei 
strangolatoI; : ,•{ • : 
' \ —. Bfuto J,,4|sg»fleverameate il prete. 
; i TT̂  0 l'avrei forcatoaohiederti per-
I dono,..in ginocchio, delle sue infamie, 
aggiunse Brutoln tuono più sommesso, 

i i — E se nòa aye?s6 mĵ ntlto -r disse 
afrontatamente jEtosalia*" avresti forae 
fitfi^gaiatome?... , ̂  . 
! Bruto guardò IIpr6te,;il pretaguar-
^ò Idrato; giovane e vecchio rimasero 
smàrfM^̂ lu fapc^ a queil' impudente 
risolnzìene. Brufe» fu il primo che, 
Tiflntp. q^el profondo stupore, rispose : 
i frr'j.lî a:̂  non avesse mentito-.^.^a-

vrébbe detto la verità. 
A quest^ ingenue pafpl^, sfuggile 

-e»ffw-
- ì ^^ 

Allora egU^raocoatff%Rbììalià't^ttl 

hai disonorato il tuo nome e il mio? -
Rosalia risposo sogghignando di nuo

v o ; poi aggiunse! . 
— E perchè?.. . . e come?,,.» ,, 

'• — Ohe y l ^ ^ a far qui ogni gipruo' 
il conte di Lugano? dl^s© BrutOp. 
ijivanzandosi verso la sorella.. ' 

— Ebbene sì ; egli viene a, troTar^-
ini , repiltò Roaalia cqur.drniidolo d& . 
capo a .piedi. 
: — / E "perchè viene a trovarti ?gri^ò' 
il msestro di scuola avvicinandosi som-
pre più a lei. 

T— Probabilmente perchè gli piace,,, ; 
ribattè RcBalia colla madeslma inso
lenza, 

-r Ma non placo a m e , o il giuro 
ch'egli non riporrà giammai il pieda 
in questa oawl; 

-~ B ehi gììeio v 'gtcrà? 
— lol esclamò B r u t o , «he domir 

nando Rosalia di tutta la tes ta , la 
tenne per un istante immòbile e vinta 
sotto il suo sguardo.^ 

— Essa non rispose, e parve cedere '' 
ad una volontà più forte della'stia/' 

InfatU l'iBvCceato di Bruto avea qual
cosa di troppo determinato perchè 
Rosalia non comprendflSBé che in quel 
momonto, egli era spinto da una forza, 
straordinaria. Senohchi élla credette 
che,questa forza la dovesse intera-
. mente ai consigli del curato e pensò 
che - appena partito 11 veèoUio - ella 

a^r"indigìàzIon(è,,'"^csalÌji/8l pose *», [riprenderebbe con facilità il suo a-
«ogghignare é.aoplunse 

V ; Ma Brutp non er^ d'upi9r9 di la-
isolarsì'trattare oòviè un ambino, e 
ptr ,Ia ]?rin^^.vol^ n^llasuavlt»disse 

-_. o ,.,„ .«,„ ^aìir sorella, con un' ài^tprlti che la 
i|4i^cor;jl/a^tJ^i3if]l,(^»ochtt^jaggiunse meravigliò altara^pt?; / H *̂ > 
tòio per causa sua Brijito, ?pt jtftto q^ J ^ B p' egli ^a Mto ia verità,. tu h 

scendente „e ohe Bruto ricadrebbe Ih, 
quell'apatica obbedienza dalla quale 
non l'&vea veduto mal uscire. 

Tuttavia (tiocome non voleva che 
il suo sUenaio venisse interpretato-
come ,un. atto di sommissione comple-
ta)i essa riprese In'tuono dì littlmat 

' /•Contìnua^' .' 

^-. 
j ^v 

y . ^ } ^ ^ M ^ v * 
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:'-. ? • • : 
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Esposta ù parM|^tondG, que
sta è la 8Ìtuazìd0Hn cui deve 
,ìì ministro fare la stìa scelta. 

Da una partfl la rjig'ionevo-
lezKa, la prudenza, che possooo 
ancora oondurlo in porto, dal
l'altra il puntiglio, J'i^vvqat*" 
tozza, che potranno forsa pro
curargli rappiauso di un giorno, 
ma sui quali non gli sarà dato 
di fabbricare che. dei oastolìi in 
aria. 

I 
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KOTIZIIU ITALIAAT. 
r 

ROMA, 30, — Il ritiro delle dimis
sioni di Magiianl non è defifilUvo; e 
sospesa aoUanto ogni deliberazione fln-
cbè, sia, fatta ; pubbliaa la reìazioa^ e 
la Óamer» abWa deliberato la pro-
pOBÌto. 

BERGAMO, 30. — MODA. Veeeovo 
Sp&rma è aggrsTatlflsImo/gtiasi ago
nizzante. Tenjeal non arrivi a domani-' 
lì lut̂ o è univeraale. Pregate a fate 
pregare. /Vsmio Càitolkoj 

^ 4 W 

Wrizm SSTEKE 
:FRàNCIà, 98. -~ La Répuhliqi^e 

Framiaise, éicQ ella paréoahi depa-
tail domanderanno alla Giiaer» 1' a-
brogazlone del decreto del 21 Ingllo 
18'72, fibe dispensa dal «ervizio mlU-
tare gli ecclesi;* siici. 

INGHILTERRA, 28. r- Il 26 il Club 
dell' H<^me Ruf9, di Londra, celebrò 
nella locanda Ilolborn con,un deai-
narti II centenario del poeta TororuMO 
Moore-

Vi asMatevaco quasi tatti i capi delle 
iiBso«ì&zio06 dell' -Home Rulz di Lon
dra, e molti membri Irlandesi della 
Camera del Oomoni mandarono a dire 
cbe yinoresceva loro d'i non poteraa-
aistoreal pranzo essendo impegnati a. 
celebrare li centenai-lo in altri luoghi. 

Ui 29, — ài ha por . dispaccio da 
Londra-1, •' ^'-'-'- . '•. 

Orande avveàlmentò displomatloo : 
Scìitt-w.̂ loff,. ambasolatord russo, fa 
rioWiaiaW e v«rrà surrogato d& Lo-
banòff, 'finora capò ^ell'ambaflaiata 
r«Bpa pr€SSo il Sultano; Al'posto di 
LobanofE a Gostautìsoppli viene jtesao 
Sabu^off, finora ministrò rueflo ad 

•AIISTRU UNGHEUU, 28, — La 
cìttadina;nza di Cracovia, eeoondo la 
PoiUischs Correspondenx cliIflSB a 
monsignor Jacobìci, nunzio a Yienna, 
di consacrare il nuovo vescovo di Cra
covia, cavaliere DunejtjAViki. Il nun
zio, oliiestane l'autorizzazione a Roma 
ed ottenutala, lia avvertito il nuovo 

roTTisamenié l'argine destro 
di iftigoia In Odg îitf di 2!i bello pf»> 
dttdendo un* rdttk tóe ha preRwwfeè 
la largheKzi doli'alveo del Colatore 
cioè,circa metri 25,00 — h'ueq^ 
pretìtpitsi ^ questa apertura con unì 
dlsljf elio ÌPol rw metri 1,60; e r a 
«d isaoadare, benché ooa atfqtze «o£-
tìli, tifi* estesa plaga di terreno clié' 
può discrezionalmente valutarsi del
l'estensione di oircft tre oiiliomotrf 
quadrati 

— l a Qatxetta Ferrarese, 30, dice: 
« All'ora in cui scriviamo le ao^ue 

ifono al livello dì metri 2 85 sopra 
zero e tendono sempre ad attmetìtarc?. 
l telegramcoi della Becca recano però 
«he 11 fiume va decrescendo, qaindi 
non dovrebbe esser lontano anche da 
noi il pariodo di decremento. 

Ma 11 tempo e di bel nuovo alla 
pioggia, Bà". piova sai bagnato. » 

— VAfena, in data di Verona 30» 
diae: i^ "' 

È nna desolazione. Ojstinua a pio" 
vere più ohe mal, E ieri e' era sperato 
ohe fosse fialta una voltai L'Aiilge 
ingrossa a vlate d'occhio. , ; 

La tristezza è generale. 
Il cardinale-vescovo ha indetto un 

triduo per ottenere dal atelp II tempo 
sereno. 

— H Messaggio di Voghera del 
37 scrive: 

« La dirottlBslma pioggia di a^esta 
aotte fece talmente ingroasare le acqu^ 
della Stafferà che, uscite. In molti 
luoghi dal proprio letto, inondarono 
miseramente eampi, girati, orti, mu
lini e case. . : • 

« Al due mttlini di Santa Maria e 

'>:>.vi 

TegflI^Pftiuil 2, loro flgU| 
mimàMféi foHno, fi 
bali» preSfó la Serra. J J 

La osQurltà Intensa « ^ pioggia di
rotta noBijMrmlse agri aitóorai di aal» 
vare alOvM ^^9 aatorÌti& loaafi ed | 
carabinietBon poteroao < f̂t consta-
;iare la syMlara. 

È terribile t 
— Ba €r«scit^tÌno. — 29 maggio. 

— La piena dèlie aeq̂ ne continua. La 
Pora ed il Po eóD0iUreno a segno da !• 
sondare leciroosiantloampagnef ed ora 
battono già contro la strada dèi Ra
sine, per Otti tanto il gerpidtù quanto 
le risale che si trovano poco lungi 
«ono allagate. SI ape:-& che l d&ani 
non saranno gravi. 

- - Possano* — La Stura è ìagros" 
0ata talmente che {Impedisse la tra» 
vergata sul barcone ch^ abbrevia la 
strada tra Fissano e Bsae passando 
per Salmour. Essa raggiunse la lar
ghezza normale del Po a Torino e 
Rdlia B^x pteaìpiiosA dorrente trasaj' 
Ila alberi, iBj^anJi a macigni. 

— Cartignano. ^ B091C& Oartigoaao 
avvenne" uno scosoendjmehto di una 
montagna. Le oase sovrastanU ml-
naoelano rovina; gli abitanti sono 
nelU masefma costernazióne. 

— MoM&iglio. — La strada di Valle 
Bormldft è rovinata per le pioggle. Il 
Tanaro é de jr eoluto. Il torrente 0z-
zond mlnacoU OortemiUa. 

~ Roccaforte. ^ H twrente KUero 
ha portato via per (tento metri jdi 
strada, lasciando la spia cunetta. t*a 
Luisa ha rffvinato il ponte presso la 
Annunziata.! /^e»t. délU A(pi) 

I B afSivf^' «̂fs!*"""̂  t a l o ^ ^ l -
: letta fa la prìnia offerta di Li 

re j200. ^; 

^^ 

Vesti e Issdando le tnuiefe d«d sino la 

•{•^ 'L. 
Tf l ^H ' ^^ - t r -—• -

Alda, 29.^ Si hanno oattiTe no 
delia Bica tocearono danni tìoàBide- tizie da Oòssaho sul Saìbo. tJna grosaa 
revolissimi, polohò le acque travolsero frana uccise quattro contadini a pro-
seao granaglie, farine, attrezzi e tutte 
le altre msBserizie ohe l̂el.fcroyavano-

« A migliaia di lire ascendono i dan
ni, che al momento non è possibile an
cora di precisare, r -h- : • 

« La vista poi delle campagne in
vase dall'acqua presenta uno spatta-

duasa una fenditura enorme nel ter
m o . Si teme pel vlllrggio, ' ; 

.r- ifoncaiftfri,̂  ^0. HlUluviono ge
nerale dell» parte bissa', ma in de,-
creifiìeiisa.' RaeàMti asssì tìom^romessl. 
Fieni peRduM. Pc> oresfle lentamente. 

Là Qixx9tta di Mantova^ 30, 
GOlo dOTOlantigflimo. In corti luoghi J contiene: 
non Isoorgesl più la coltivazione ohe « Siamo alle solite, pioggia e plog-
vl esisteva — hn alto strato di ràeima 
ricopre tutto. 

«PuoBBl ritenere sia q u ^ a una 
tale ?lena nofa vista mai presso dltìol. » 
' »— In provincia di CUNEO, r- ^0-
hilante. . - ^ 

— Il torrente Vermenagaa portò 
via il ponte principale del nostro ter
ritorio, cioè quello sulla strkda che 
oondUiOe a Boves; Inoltre causò gravi 
danni non inferiori alla somma di iiro. 
40,000, minacciandone dei maggiori. 

— La Oasxet^PtSMOiitesepiihb'ììo& 
l'appello di un Comitato per aocooral 
ai danneggiati dalle inondazioni, non 
che cn elenco di generosa oblasfonf. 

— La stessa OatxiUa pubblica que
ste notizie : 

I Da noGcTiefa Tanctro. — 28 mag-
resoovo di fissare il giorno della ee- g,̂ ^ __ 3̂  .^^^ ^^ ^^^^ î l̂ U ^^^^ ^a 

già. Ieri una giornata splendwiaslma, 
Ieri tante sperante, oggi disIHusione 
compiotai Tja,^Q la nfRiedizioni del 
Oleid pare «he la q̂ uesta soallerata 
primaveraslBoaténino contro la tetra. 

Le atjqua Begnitano^a crescere, e gi& 
slamo oramai ia piena Inondazione. 
Da ieri a séra P acqua comparve ia 
via Bellalanoia, e questa mane in via, 
S. aiovanni del Tempie, la via Cor
rado, In Pesflheria, negli Stabili, in
gomma tutte ia vie più basse deUa 
oUlà. n guarilere di S. Domenico ò 
Inondato, 0 inondate sono pure le Scu
deria Reali, ove ara di stanza un bit-
taglione di cavalleria, che questa ma
ne dovette la tutta fretta sgombrare 
a ripararsi In 3. Paql». 
: La strada poetale ohe flondaceja Ssn-

riffionia la quale avrà luogo ai primi 
del mese entrante. 

GERMANIA, 28. — Nel ministero 
prussiano vi sono delle conferenze per 
introdurre un periodo del bilancio (li 
due anni e un periodo legislativo di 
quattro anni. 

'—Nei olrooli oowervafcorl vi è eoa 
viva agit&zione per abrogare la. legge 
sul matrìffloulo civile. 

~-~ha G'a^xei^a d'Augusta dice cbe 
11 nuovo tribuLale militare.pe? U pro
cesso del Orossm Kurfu-st si riu
nirà II 3 nei palazzo dell'ammira
gliato. Paro cbe la ragione della re
voca del primo sorutinìo foase la trop
pa severità di esso. Un' altra versione 
sostiene li contrario. 

niro ha fatto II suo ingresso nel oen 
tro del paese (Inondando metà delle 

t'Antonio ò Interamente allagai», e le 
acque del Iago Inferiore e di quello [ Corto d' Ansi»». 
Sttperlere stanno per ricongiungersi 

Noi, accogUendo assai ài bnon 
grado la proghiera del sigi Vi-
ierbiy dobbiamo tributargh* uas 
sincera paréìa di lode per quo-' 
s.ta sua generosa ìnUìatìva, la 
(jhalo ci ricorda un 'a l t ra mani -
festazion.0 doi patriottici sent i -
menti del dott. ViUrbi^ cnian-
d'egli devolveva il ricavato del 
suo pregevole opuscolo Due Re 
a prò del^monumcnto naaionalo 
a Vittorio ErniQuoIe in Roma. 

Noi confidiamo che i nostri 
conoittadìai paPtecijioranno effl-
caeemento all' opera oggi intra
presa, coacorrondo cosi ad alle
viare grandi ed iaeffibiU dolori. 

' ' - ' . .1:-

Le sottoscrizioni ai i^ìoevono 
presso il nostro Giornale. 

Coniioc-sao maxlanale. — Uno 
dei mé22l per provvidamente solen
nizzare la l'està dolio Statuto, si è 
queUo di acquistare ano 0 più bi. 
glietti da VJìVA ttìrm a fav{7ra del 
GouBorzlo Nazionale, emessi dà que
sto Comitato Provinciale padovano. 
Petti biglietti si «equìstano aéìle Li
breria Druoker - Tedeschi e fratelli 
Salmin. 

Sarà pabWicattì il nome degli offe-
rentli. 
i Emplda liaiaaGiffisiuva. •»< Abbia
mo già datò rannunzio ohe domani, 
1' giugno, solennizzandosi lo Statuto, 
subito dopo la ra^egna militare, sarfc 
inaugurata, nella loggia Amulaa, la 
lapide ad AlfonR» KAinamBorB. 

Il ricordo fa fatto n spesa di doiloi 
egregi nostri ooncittsdinl, ohe Io do
narono al Comune. 

Questa cerimonia di tinta Impor
tanza, che ha Io scopo di onorare una 
delle più balle figure dei nostro r i 
sorgimento nazionale, un uomo, come 
Il Lamarmora, il quale aveva poi ti
toli dpaoialissimt allk stima a aUarl-
oonp ŝenssa dM Veneti, ci riesolrà cer
tamente assai cara. E noi domaoi vi 
parteciperemo epa tutta P effusione 
dell' animo, col sentimento della più 
profonda devozióne verso la màmorla 
di un lUustre patriota, valente nelle 
armi e nella politica, scevro da ogni 
inacohia, ohe amò V Italia per P Ita
lia, 0 che del suo affetto purissimo 
«bba in ricambio amarezze, ingluati-
fi^ati e crudeli abbandoni. 

Sismo Informati che se, por 
causa delia pioggia, non potesse do
mattina essere passata la. Rivista alle 
truppe dal Presidio, l'inaugurazione 
della lapide al generale A. Lamarmora 
avrà iuQgfì egualmente a mezzodì, 

— Presidente 

luittè di fsfiso laolto denso, «a-
fttXBi»nt« («omo nel primo p0~ 

vie. Per recarsi a f»r delle provviste f J » » ^ ^ » ^i tìttadella. Insomma 
gU abitanti dovettero servirsi, ih |«*r*l*^. ' '*^ ' ' .^ l5 ' ' ' J ' -^F!! l?! Ì ' 
mancanza di barche, della tinozze 

passaggio eolia sdul», ohe metteva 
nel oortlla. DI !à riparava nallSsnUfl 
di Oorradla ffrauoesoo, dove lo arra-
«taròho l RR. Carabinieri. ^ 

Móraro cenfassa inoltra che U strjt« 
ga fa prent̂ dltiLta. 

Ciò the non volle confessare si è 
questo: d'aver tentato di/ara lostes-
aa servizio ad un «Uro compagno, 
Facon Pietro, detto Francia. 

AlP epoca di Natala del 1877, ìSt-
raro e Fdcen dovevano riposare ana 
iiott«t aesieme sul fienile delia f i^ i -
glla Boaretio, a S. Pietro M^ntagnon. 
Se non che, protestando un motivo 
qualunque, Muraro abbandonò H com» ) 
psgno, ohe sisdraj:^ solo in mezzo al 
fieno, avendo peto la felice precau
zione di metterai liclno un robusto 
tridente. , ., 

Intorno alle dieci, Facon Intese lo 
strepito prodotto da una persona che 
saliva la scaU. Per tra volte doman
dò: chi è là, e solo alla terza gli fu 
risposte ; son io, dalla vose di Mursrp, 

Qasstl entrò e al poae a giacere; 
ma F'aoen non potè più addormen
tarsi e stette In guardia ilrimanents 
dalla notte. 

Alcuni giorni appresso, nel njaiìe 
dai Baarctto vaniva trovato na^costs 
un oolteliaoolo, somigliantissimo « 
quello col quale fu compiuto Pactaldioi 
di Mareadu^zo. 

Le informazioni riguardo all'accu
sato, assunta nel suo stesso paese gU 
eoRO «favorevoli. V 

n P. Ù, chiesa una condanna com-r 
plete. 

L'avv. Piantele — costretto a pa
trocinare una dello causo più scia-
goxate che si possano immaginare — 
si limitò a persoadore 1 giurati per 
la attenuanti, ed accampò l'età gio
vanile del giudicabile, la prece lente 
sua incensurata condotta a la stessa 
efferratezza del delitto, ohe fa neaes-
sariamenta supporr , ohe nel momen
to in Otti avveniva la strage, Muraro 
dovesse avere la ragiona annebbiata 
e confasa. 

Pubblicammo già II verdetto a la 
sentenza. 

J9ifie bjraf'l à l u n a t del la Seuo-i ̂  
BA a i aiseguo por g l i ariigla$it.. < 
— Meritano veramente talO; appella
tivo i giovani appena quindicenni, 
Vaneggia e Kroyert d̂uo lavori dai 
quali si vedono ora espo'̂ tl nella ve
trina dolla libreria Draghi, a sono i 
loro primi s^ggl d'intaglio in legno, 
ch'essi trassero da due fra i più belli 
ma anche fra i più compUoatl getti 
in gesSo del celebre professor Seri di 
Roma. >ì 

Chi a vatlere tftnta perizia di «gor
bia e si franca slourézei nei girl del 
fogliame, non direbbe quegli intagli 
fattura di provetti? Eppure i due gio
vanetti percorsero soltanto la metà 
del tirocinio soolfistico, il ohe lascia 
grande Bperr.n2& che, se coatlaaeraa-
no lo stadio, non manahorà loro un 

PÌEJEJIGQU 
— Continuano le notizie scoruggianti 

«ui danni recati alle campagne dalle 
picgg^e dirottissima dei giorni scorsi. 

Anche i nostri cignali del Padovano 
erano, durante la settimana, molto 
gonfi e lo Bp.no ancora. Qualcuno ha 
superato di parecchi centimetri là 
massima piena avuta dopo la sistema
zione del Brenta, 

Lodi, SO. 
A Caselle Laudi questa mattina 

grande apprensione nella popolazione, 
per la rottura dell'argina Gandiolo. 

Più tardi le aoquo tendevano a de-
oresoere. 

Cantonale fu inondato pure per una 
rottura avvenuta in quel di Pavia. 

Arrivar<)no tosto l'ingegnere capo 
del genio civile, con alcuni impiegati. 

Parono presi provredlmenti. 

— La Gazzetta di Parma in data 

faròij. O ĝì verso le 6 pom., fortu
natamente, il fiume rientrò lentamente 
nel suo letto, ma se si vedesse quai 
sciagure 1 Le botteghe, le cantine. Io 
stalle facevano pietà. La campagna 
poi è tutta distrùtta. . "* 

È vero ohe la parte più' grossa dei"* 
camp] appartiene ai ricchi,* ma ri 
sono molti afflttaiuoll che non potranno 
pagare le Imposta e non sanno obmé 
natriro le loro famigHa. 
• Quante sventura 1 

— Da Birhania. — 28 maggio. •^' 
Pisgrazle e henefloenza: ' 

Una gi-avé disgrazia colpiva ieri 
ana povera famiglia. In seguito al
l'insistenza dalla pioggia ano smotta
mento di terra spegnava nella'sua 
caduta l'esistenza di Sdaria Ohiaren-
tono, non anisara trilustre, mentre si 
recava nei mattino a oaSa. 

A tale infortunio la popolazione 
tutta commossa e costernata, con una 
pubblica sottoscrizione iniziata dal
l'avvocato R. Viotti ed amici, oom 
nobile feara fa sollecita a conconrere 
ad alleviare U dolora dei dlsgrazlat 
genitori ; ed In un lampo ai potò TM' 
cbrre la cospicua somma di Lire 300 
circa. 

— Da c-umiam>,— 2g maggio: — 
Una gravissima sventura. 

Nella notte ^el S7 al 28 nella bor
gata Raimondi, di questo Oomuna, 
una grosaa frana stasoatasi dalla mon
tagna ftlle'bre l i rompendo muri a 
ripari andd ,̂à sohî iociara una oasa in 
cui dormila 'un'intiera famiglia com
posta di Bonavia Pomenloa d'anni 66, 
Serra Doiflna di anni 28, "moglie dt 

(dappertutto spàToniO, a sa continua 
così, domattina le acque raggiunge
ranno PaltazKi dalle memorabili Inon
dazioni deM839, 18GS a 1872, » 

1,0 stesso giornale dà queste notizia : 
« (Mincio) mromktro dei.PoS'TE Aa. 

Nel giorno 29 ore 6 pom. altezsa 
- 6,83 

e.oa 
7,04 

7,20 
7,25 

omicidio. 

metri 

» 

» . 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 9 
» ! » 

» 3 
» 6 

> 

Horresco refirens ! 
Erano le 11 della netta del 15 gen

naio ISTH. 
M»rengo CHov. Batt., bovalo, dor-

I mlv» nelU stalla di Valentino Gallo 
di aalzigoano, quando, svegliatosi al
l'improvviso, gli parvo udire della 
grida lamente-voll. 0 COTOB di persona 
cbe implorasse soccorso, ohe prove
nivano dal fienile sovrapposto. 

Balzò dal letto j stette in asooltoj 
ma essendosi fatto silenzio, al coricò 
nuovamente. Poco dopo doveva pro-
varé «na ìten «traHa senssziono. 

DalP alto — e proprio dal fleaila — 
gli colava sulla faccia un'onda di 
jliqaido morbido a mUo, 

Lo stato delle arglnatara presenta, I gangue 1 
finora nessun carattere allarmante. ? XS^Q gosa sucoedeva lassù? Una 

scena orribile. 

» 0 pom, 
» 1» » 
» % pom, ^7,30 , 

Le aoquo di Po nella nostra provin
cia continuano A crescere api modulo 
ragguagliato di conttmeirl 2. 

Ooutlnaa pure U presclta degli al
tri finmi nei tronchi rigurgitanti dal 
Po,; 

CEOIICA CITTADIIA 
: E NOrXZZB VARla 

eon.i0 cav. Ridolfi ; P. RT. car- &6loht ; 
difensore avv. Oantalei. 

Muraro Ssbastiano, d'anni 23, di «vr/.;i]r« 
Cast^lteslno (Tiroloj, mereiaio giro- ^ " J ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ,, ...ostano 
vago, è accusato di grassazione con ^t^j\,„^2l dalla scuola, un de' quali. 

««cito di frasca dalla medesimi, e in
tagliatore pur 0360, Tullio Campelì^, 
ha potuto ora aprire offlaiaa da s& 
e avorug allogamanti ben rimunerati, 
prova Indubbia podestà, coma anche,; 
tale ramo d' arte ala nalla nostra 
scuolìi bdue avviato, merco la ooope-
raziono concorde degli abili maestri. 

^s.'m-AUmeà«iiVm^u,-:~VAdf fa
tico ha 11 seguente dispacslo. 

Rpmcis 30. 
Notizia di Sicilia recano che Perù-

Klone dell'Etna v* prendendo propor
zioni sp:ivcì!)tosoli- Cjrranti di Iftva 
della larghezza dj 70 metri si rerasno 
dai fittnohl della montagna ;—passa
rono come fiumi di fiotto ao^r» Punta 
Paficlaro. II fiauao settanirionale d ÎIa 
montagna fu stLuaroiato da una TO*. 
ragino eruttanta. La lava peroorre 
due metri al minuto ed h\ raggiunto 
finora nove otiUometri di straila. Di
strutto il ponte presso Pesolaro essa 
prosegue nella direzione di Molo. Fa-

La racconta io stesso protagonista, 
Sebastiano Muraro. 

Sui flenlltì dormiva Marenduzzo Do 

. • i ^ 

30 dice che, In causa delia eacezio-
nallislme piene, nella notte si è squar- lAorelli aiuseppe di anni'28, Morelli 

Padova, 3l maggio i879l 
Domani, festa delle Penteco
ste, non si pabbiicn il Gior« 
naie. 

Per gV ìnnonaati flel Pie-

dotL Viteròi ci prega di aj>pire 
le colonne del Rostro Giornale 
ad una Bottoscri^iono a benefici 0 
dei danneggiati dalle ultime in -
nondazioni nelle provincia d ' A 
lessandria, Cuneo e Torino. 

-mentco, di Gastelteslno, miaroiaio gì 
rovaio. Mursàro Sebastiano, compa
gno di mestiere dal Maranduzzo, ami
co sBo, dal quale aveva ricevuto pa-
Vecchi benefit, « che lo aveva pro
tetto e difeso contro oartt sospetti 
ohe s'orano sollevati a carico della 
di lui onestà, questo Muraro, dico, 
afferrato un pesante coltellaaoio, sfet-
celiata addirittura il cranio di Ma-
iiendnzzo con una vera tempesta di 
oolpl faribondl, ohe ridussero I* vit
tima in condizioni spaventose. 

Qaindi, avendo depredato P amico 
del portafogli, che contanava Bl<tuna 
eantlnala di lira, fagglfa dal luogo 

rono interrotte le comunicazioni fra 
Ad R«alo e Catania. I daaui sono 
grandissimi. 

— l*'illustra prof. Silvestri mandò 
ai giornali la seguente Isttfìrî  : 

joa Catania S$ maggio 1879, 
In questi aitimi giorni una nuova 

fase di energica attività è sopravve-
nata neiia eruzióne di fingo cUilL'E;[iBU 
Dopo ti decrescimento dei fanomenjl 
oratavi di cnl diedi uà oflay ,̂ aeUa 
viUme notida da me oomualoate, U 
eraaioaa ha ripreso vigore permesso 
di an solo oratore apertesi nella parte 
più batsa del b a ^ o eruttivo. Questo 
cratara vuomite eaa strepito un graa-

riodolel fenomeno) e il fango ò apiato 
ftidì'fupiri oostlti;;andji> ana tQ'ù.Uv& 
intanalttèiita orft in f(^^u di colonna 
che et^ Vaduj^ Kscendera fino a 7 « 
8 mléri nìimtml llrallo dal sao-
lo, ora ih forma di grandi vesclsha 
rigonfiate dai gas la quali via via al 
dilatano finché ni rompono esplodendo. 

La materia che ò già uscita dal «re
tare ha formato un fiume melmoso 
ohe «onilnasmonta alimentato Sflorra 
per InngO corso invadendo U sotto-
MiQAti campagne e introducendosi ne! 
canali d'irrigazione giunga fino ft 6 
e 6 chilometri di distanza. I jE»roprÌa-
tari e contadini Interasaail sono in 
allarme, ed aiutandosi reolprosamenta 
tentano di scongiurare 11 danno 0 di
minuirlo per quanto è posslhlle, accu
mulando pietre per,formare degU w> 
gini capaci d'impedire la dtffnstona 
dalla flaanta mateHa sui loro ooltl-
vati. Analogamente & quello ch« ar-
viena nella eruzioni di lava che seo)̂ -
pllinp ai fiasfihi dell'Etna è,da pra-
fiagira che questo sfogo che si è aperto 
un adita in an punto più basso del 
bAoino eruttivo, eia P ultima maalfe-
«lazlone del fenomeno ohe conta già 
sai masi di Incassante attività. 

; prof: O, SlLVJflSTftl, 
Messina, 30, 

i L'eruzione continuR. Telegriafjiiaa 
alla Gàxxetta 4i Messina oho nono 
minacciata da nuoTÒ b o o ^ 1 paesi 
di BianoayiIE|t| Randaszo a ÒastigUOf 
ne. Teraesi che ia lava invada il paass 
di Pisdaro^ Mojo a Pondaohello. Nn-
Vola densissime M arena aoprono Fle-
dimontff, il baio d qnttsl" perfetto, té 
popoiuidonl sono costernata. 
; Telagrafiauo poi da Pledlmoata alle. 
atassa Gazzetta che temdisl rangano' 
interrotta le coutinicaElonl sulla uida-' 
tagne. La proprietà di SoUcahia, Uu-
eahazzIeMojosoUOmlQaooIata. Temasi 
par un ingombro a oonsaguanta «tra-
rip&hìento del Oftutat^. La diresleher 
ainunta dalla ìavA rassicura Pledfw 
monta. rStsfanV 

Catania, ÉO 
I^'eruzloneprosegueimponanilflslnw;; 

essa ha oltrepassato, la strada nazio
nale, distruggendo li ponte. La Lava 
è glnnta a nove ^to^^trJ da Lia-
guaglossa. . ' ' ^ ^ ^ : - fidem/ 
' FraBW. — Ii'Agmxia Stefani^ ta~ 
legrafai-i';."• 

• \ .: '^0 i\\ ^ Torino, 30. 
Ql̂ sî  la Iran» cadute presso AÌpi-

guano la linea Torino-Modaua è in
terrotta, Traabordansi l treni. Spe
r a i di riparare in giornata. E nuo
vamente interrotta pura la Unaa \À:-
less«ndrla-Aqul-pìove. ^^m'v- is 

S'cnioin«iKt vo.lcais.lcft.—Leggetì 
nel J??̂ (?(Ĵ o di Napoli, 29 : ,. , 
• % Gonj^ua l'erusione del nostro TBI-
4ftaò; qùauiunqae qualche glornalsi 
della oit̂ ^ abbia annunziato o)ia il 
fuoco sia «aomoarso dalla vetta Aai 
monta. 

L'eruzione^ cominciata da paracohi 
[ anni, ebbe ad ha tuttavia fasi ^1 ma?-

giô ft o minore attività. Par moUlsal-
mo tempo la lave che asoldano dal 
piccolo ed Informe cono d( orozlone^ 
non erana viaibUi polche rimanevano 
nel vasto cratere dallo salagura^^as-^ 
cendlmento dal 1872 ; colmata qaelte' 
voragine, le lava si riversarono per 
una fenditura che ohlamiuo la /irta-
stra, e, pel versante della montagna, 
hndavano a fermerai nell'atrio del Ca
vallo : ora seguitano lo atesso corso.. 
' Nessun fenomeno aooenna alla fina 
dell'aruffllone ì m» tutte le probabilità 
fanno credere che seguiti ancora per 
qualche tempo più 0 meno lungo, e 
che termini poi ,oon una catastrofa-

L'Btna 6 pura In eruzione con una 
attività maggiora i pjù. abbondanti 1* 
lave, più veementi I gatti di gas adi 
prolettili ; a 1 glornsU di Sicilia par
lano di.piaggia 41 UpUU. Dia nuova 
bocche ai sono aperte ual lato del sud 
del vulcano. 
' Intanto SBgultftuo l terremoti,, 

Itt Aquila alla duo del mattino del 
giorno 24 si «enti una scossa ài tor-
remoto abhaetans» senslbUe. 

In Messina altra scossa più forte.» 

Il Risorgip^ento ha da Homa, ^ : 
In oocasione della festa dello Sta-

iuio si iar^anp altri 40 commenda
tori. Commentasi la coinoUanza d t 
taìa nomln» «omplaBSlvaloon la '^otit-
zlp^o della puova tiwsa aagU zao"* 
cimiti i 

^ ,.^. -

t 

BÙÉLBTTINCI OÓMMKRCIALB 
VaWHlSf A, 30. - Band. tt. god. d« V ì% 

gUo 86.35 86.45. 
M. l'gennrS8S0 8S.«0. 
l Mv fr ai ^ 21 90. ' 

M Ì Ì H W RaT^̂ ^ »'8.70 88.65. 
; I a Ir. aV.89 21.87. 
' Sete. Affari non molto animati, 
LSOMK, 29. sete. Affari sempre attlv*. 

notevolmente nella aslatiijhe^ 
pi«szi in {rialzo. 
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Ifciatro Ca)R«0i*dll. — tori sera 
jbkro luogo le proTfl generali della 
Unda <ii ^ Chamòunicot d«\ nnestro 
)(}aÌZ6Ul. ! ^ 

domani sarà, festeggiandosi io Sta-
ató. Il te\tro sarà iUumiaato a glorao 
>er cura maalolpale. 
Lo spettacolo sarà preceduto dal

l'inno del Ke, cha la musica cittadina 
jogalrà sul paluo Boenioo. 
Si darà i j detta sera l'nltima rap-

freseatazione dei Sarhttre di Slvi-
•iia, del maestro GraHlgaa, 

Teatro a » r t b a l d l . — La replica 
jgU OcU del cuor fa degna della 

VeiQÈt e più chiamato all'antorei 
-pplaasl ripetuti e vivisBimi agli at-
jri, e spaoiaimente aita sfgaoraMi-' 
ìanna Moro-Lia ed a Zjgo. 
La replica, come aTTlene per tutti 
lavori drammatiut ohe, privi d''In-
dcoio, presentano invece uno studio 
\ caratteri fine edeìicito, (eoa risai-
re od apprezzare nuditi pnatl della 
mmedia, farse sfuggiti la prima sera 

U'attonKione del pabbUno, preocou-
ito di oonoacara lo avolglmanto del
azione. ' 
Fa chiesta una nuova replica, la 
naie sarà per Lunedi. 

ITALO 

ConoApta. — La musica del 1' 
ggimento fanteria, suonerà, domani 
glugQO in Piazza Vittorio Bmanuele 
Illa ^ alle 8 1̂ 2 pam., 1 Beguentl 
zzi: 
Maroia, Convento. 
PregbioTSi, soena %i aria. Giura-

minto, Mercadante. 
Mazurka. Un moto del cuore, Pe-

trali. 
Givatlna. i'J2?&r«(?. ÀpòHoni, 
Vfllser, La Ulta napoletana, porro. 
PoUta. Orna mt ghtami ? Petrall 

S:^ 
A C0Rl\ISP01fflEK2A 

9.om0.i 29 maggio. 
Nella mia Iettata di lerttó eaprU 
èva il dubbio che V onor. Piccoli 
n riuaeissa Oommissario del gulntp 
aio pel progetto di legge Sul dazio 

onaumo. Sapeva ohe dopo ildlscorao 
goroslsslmó del vostro egregio de
tato contro il progatto, discorso del 
ale vi feci cenno nella oorrlspon-
osa del 32, l'onot. Laporta avea 
iamato a raccolta 1 miulsteriaU. Le 
iute mattatine della Camera hanno 
sposo ìe riunioni degli ufflol, i qaall 
lU&nto stamane furono convocati per 
eseguire l'esame di quel progetto 
sompiere le nomine dei OommisssH. 
' appello dell* onor. Laporta non fu 
Bollato, oppure devo dirsi che le 
gionl esposte dnH' mot- Plaooli ab-

inno persuaso anche 1 suoi avver-
,vU politici. Egli infatti, coma' YI 
legrafal, fa tìetto ^po^missarlo con' 
i voti mentre iVsno^mpètltore.mi-
iateriale, onorj tipÒMa, non He ebbe 
)ie sette. Bridenteifieiitei '.,^^ V on. 
inooli hanno potato anche alcuni 
derenti del gruppo Oairoll, contrari 

progetto di legge sul dazio coli
amo. -

JU fatto ò notevolissimo e fa pre-
edare ohe il progetto dell* on. Mi-
liani sarà condannato dalia Oommls-
om prima ohe dalla Camera. 
Gli altri aomniÌ8"(arl sono gU onor. 
eai'di, Sella, Rudinì, Oeresa, Massa, 
oBoanellÎ  BflrtoJinl e Magliano, bon
ari, in maasliàa, al progetto. La 
ommlssione tì adunerà Immedlata-
eatè par costUairsI, ossia per «lag-
are U suo presidente e il segrotarlo. 
:ssa si aooingerà poi all' esame della 
Ingoiò disposislonl del disegno di 
gge e le rifarà completamente. Io 
lede che il ^tiilstero ngn abbia de-
ìisìcìàf dopo la nomina della Com* 

asione, che li progetto sfa discusso 
, probabilmente, si adopererà affla-
fiò venga, più o meno onorevol-
ente, sepolto. E ciò sarà tanto di 
aadagnato per molti Comuni e pei 
ontriboenti 1.... 
SI fanno svariatisslme prevlaion! «al 
isaltato che avrà domani mattina la 

oussione degli emendamenti, rela-
yi all'applicazione dell'aumento delia 
sa sugli snocherì nel giorno stesso 
eui andrà in vigore la riduzione 

al macinato. Tutti considerano <£ue-
11 emendamenti come oontrarl alte 
ttoae regole coatltUElonaU e kUe fia
la norme legislative, ma nella sini-

fi* T*à .molto pronunKlata la tm-
laasa a rinnovare U volatone del 1 
'«gUo 1878, 

Parecchi di sinistra,/̂ ^<>^®^<'"' '^^^ 
vogliono sentir paflf» ^ *««"* ^*'-
tazlono e il NiooĴ » » fra questi. 
Quale eonaetto pr̂ *̂ *"̂ ^ ^* astengo 
dal far profazle,^"l^^ P^^chò quando 
vi perverrà que** lettera, il telegrafo 
vi avrà già af"̂ t̂ ***o» forse, U ri
sultato della otarioae. Parlasi d'nna 
votazione pf appello nominale, fe. 
03Tto ohe î o-fl partiti chiamarono 
& Roma gl'assenti, che arrlvarannci j 

numerosi'lO'̂ ftt̂ '̂  niattlna. 
DicQfll 'tasserà «ha l'onor. Bìpretla > 

farà deĵ  dlchlarationl, oha conten ' 
terann 81' antoH degli emandamontt, 
i qaaj soaWtuìrebbsro alle loro pra-
postenn ordine del giorno con cui 
dì ^elle dichiarazioni si preaderebba 
att .̂ 

^ fuor di dubbio ohe non era eon-
intniente sollevare questa disausslone, 
Aentre penda davanti al Smato U 
progetto di leg^e sul macinato. 

Pareoehi dopatati, desiderosi di ve
der, ooVl'luglio, accordato al con
tribuenti il bsnefloio della riduzione 
del maolnato sul secondo palmento, 
temono che questa Intempestiva di-
Bousaione della Camera possa eserci
tare sai Sanato un'influsso dannoso 
alla riduzione. 

Oggi l'onor. DapratÌB etb3 una lunga 
cofifirenia coH'onor. Arisi-, autore di 
uno degli emsndamsntl, da discutersi 
domani. 

Per esaminare quegli emendamenti 
si ò pure adunata oggi la Ojinmts-
sione del progetto sugli aacohari, della 
quale è presidente l'onor. Salla e re
latore l'onor. Luzzatti. 

Nella seduta ordinaria d'ogjl la Ci
merà ha proseguito la discussione 
sulla linea ferroviaria Faenza-Pontas-
sieve, contro la qiale parlaroaò ieri 
ed oggi i fautori delle lineo Imola-
Pontassieve e Forlì-Arezzo. 

La OAmera aìdottò la lìnea Faenza-
• 

pjntasaieve respingendo U proposta 
dell'onor. Mintelliai che voleva che 
la linea sboô oasae a Firenze, anzichò 
a Poutaeslevó. '• . 

L'onor. D spreti» avea accettato que
sto emendamento, il quale fa respinto 
per un voto. 

Bimani è In discussione la gran 
iiwao.-l'EboU-Eezzo.Lagbattigliasarà 
grossa fra l meridionali. 

graduale abolizione del Maolnato e 
per procedere alla tr|Miforma3|one del 
tubati. K ministero ""llii p l r ^ t c t ó ^ 
adviogUerd alcuna delle proposta pre
sentate. 

Dette pM da Arisi le ragioni del 
suo emendamento diretto a udtt i^are 
esecuKlohe alla pt̂ eseaté Ieg]^''eh4 
dopo la promulgasione di ^ W u per 
l'abolizione 4el Macinato^ vengono 
proposti altri sei ordini del giorno di 
Srcol«t fficotera, Casteitanoh SalarHs, 
Martini e Ntrva» del quali Itre primi 
limitansi a prendere atto dello di-
ohiarazloni del ministero e gli altri 
tre suirardlaano l'attuazione della legge 
ad alonne eventualità. 

Hameo, riguardo agli aitimi, so* 
atiene ohe la Camera non può nà deve 
fare leggi condizionali e «he per essa 
l'abolizione del Macinato deve essere 
un fatto compiuto. 

ZTmana dice ohe ad ogni modo sa
rebbe pexò opportuna qualche più e-
splìolta dichiarazione del ministero. 

Il ministro Sepf4ti& risponde al
l'invito di Umana, ripetendo le di
chiarazioni del ministro delle Finanze 
quanto al fermo propositi del Oaver-

vJe]]««tKnabnttatoda/'̂ W/n0 4jrofî fHO» 
ohe sostiene come migliore m r ogni 
rispetto 11 traoéiattì prtmam^tb com-
ptéèo òel progiiioi olòè «nello di 
Reggio iibbU-Salerno M 
Tirreno e viene &Ì{e&o ii& Lùvìh, ohe 
attriòaiectì ia parte ia proposta dei 
tr*oeiftt<j litoraneo ali* lofiaeMa dei 
MiùWrSlIen'intemo di allòk. 

Ctmtro 1 podestà asserzione jfWtftf̂ rra 
protesta, dimostrandola Intondatissl-
ma. Bica quindi ohe egli ha deside
rato e desidera auram si trovi mo to 
di accordare gP interessi diversi ve
nuti in lotta, ma ohe può lasciare si-
gniflcare g» «ni a tatto favore àegìl 
altri, iaselando senea più saorifiaare 
la linea litoranea, ohe altri difonderà 
certo meglio di lui. Non taee però 
chi, ad evitare controversie sptacfl-
ToUasime o ccnseguen^e posslbiU, spe
ra che 11 Presidente del OonsigUn sa
prà anóvamante rinvanire qualche 
spedtonte ohe equamente saddisfacsla 
tutti gli interessi. 

È p ea(3ntato dal ministro iiazè il 
aiseRiio' di legga sulla t<eva militava 
di 66,000 uomini pel contiogante di 
prima categoria delia classe W59. 

SI domanda da MinghetU e Rfidinì 
comunicazione del parere del Oonsi-

dl Stato sopra la vertenza rela-glio 

no di sostenere la legge votata dalla g - ^ t ^ r S ^ ^ ^ ^ u T ^ ^ S u ^̂  ^l 
Camera il t luglio 1878, coma pura ^^^ jSepr0tts dlae non avere îfflooltà 
al unisce al medeslm) nel dire for- dj fare. 

IL MATlllMOmO CIVILE. 
La CapUale annunciando ohe l'uf

ficiò centrale del Senato ha nominato 
P onorevole Cadorna relatore per la 
legga sulla precedenza del matrimonio 
tì-jile, assicura ohe il medesiih'j pro
porrà il rigetto puro e semplice della 
legge. 

-̂ v v^ ' — _ _. 

^̂ arlemen .taiiaiio 

Preaidsnza MAuRoaowATO. 
Seduta del 30 maggio 
Sed'tAta antimeridiana 

Brcale chiede al ministero, quando 
intenda rispondere alla interrogazioni 
Indirizzatogli riguardo al provvedi
menti da prendersi pei danneggiati 
dalle recenti inondazioni. 

Il: ministro Magliani dice dovere 
riservarsi di fissare il giorno della 
risposta a «quando abbia ricevuto i 
ragguagli che ha ordinato di raccp-
gliere. 

Proseguesi quindi la discussione del 
disegno di leggo pai Dazio sugli 2UQ-
oherl, del quale rimane ancora a de
liberarsi sopra rartlQoIo ultimo che 
dispone venga stabilito eon decreto 
reale il giorno della entrata In vigore 
della legga. 

Sella, in nomo della Commissione, 
fa. considerare ohe la legge reca ve
ramente in parte un aumenta di da
zio, ma che in parte essa non d ohe 
Pademplmaato di Impegni assunti col 
Trattato Commerciale Auatra-tlngs,-
rioo. La CommiBsions pertanto una
nime respinge ugni proposta oha ab
bia per Iacopo di subordinare l'en
trata in vigore della presente legga 
alla promulgazione di quella sulla a-
boUzlone del Macinato e propone alla 
sua volta un'Ordine del giorno per 
dichiarare che la Camera, ferma nei 
proposito di non aggravare il I>axio 
sugli zuccheri senza alleviare altra 
imposte, passa a votare la legge. 

II mlniatro Magnani associasi alla 
considerazioni auUa legge fatta da 
Sella, e soggiunge che li ministro ha 
assunto impegno di sostenere dinanzi 
al Sanato fa legge relativa all'abolì-
zlone del Macinato e lo manterrà, a-
vea^o piena filuola che la Camera, 
approvando lli> leggi finanziarle pre
sentatele, procurerà all'ararlo 30 mi
lioni almeno dì maggiore entra i ohe 
sono assolutamente neaa&sari per la 

malmenta alla Cantera essere neces
sario che solertAmente dlssuta l prov*: 
vedimenti illanzlarl sottopostile. Pana 
ooaa a l'altra conforme lai programma 
finanziarlo del Ministero. 

Consiglia poi alla Cimerà di proce
dere nelle sua dellbarad^oiU mauts-
bendo il massimo rispattó alia libertà 
d'azione dei Senato, libertà ohe pari
menti ft sua propria, pel «he, pur oon-
sentendo nel concetto dell'Ordine del 
giorno della Cjmmissione, dichiara di 
non poterlo accogliere nemme'no esso. 

Vengono in appresso svolti alcuni 
degli Ordini del giorno presaptatl, fra 
i quali qnsUo di Ntcotey^a - Mofdini, 
ohe propone si prenda atte ^elle dl-
ohìarazioni del Ministero e j ^ passi 
alla votazione deìls legge. ' 

S lla^ rispatto all'Ordine del glorao 
I^ìcotera, ohe pensa ìnohluda coneett^ 
ohe ora non sembragli òpp'okuno^dl̂  ' 
discutere, crede dovere-ififoipiud ì|i, 

/ Camera ohe la Commissione non tro^ 
vasi più unanime, e ohe parola essa 
s^tiensl dal pronunciare la sua api-
nicma e asterrassl dal dare (U roto 
sul medesimo. -

1\ ministro Htj^eHs esprime la su^ 
rioonoBcenza verso la Commissione, 
ma non pertanto non può asoettare 
Il suo Ordine del giorno, oheìn mas
sima non sarebbe affatto oonsentaned 
al programma finanziario del Ministe
ro, il quale non può che accogliere 
quello di Nlootera. „ 

XiQdx solleva alcuni dubbi oiroa le 
dichiarazioni del Ministero. "Teme vi 
a' Inchluda an equlroso l e, ad ogni 
modo, egli non intenderebbe che l'Or
dine del giorno Nlootera possa signi-

La seduta ò aololta. 
fAgenxia Stefani/ 

-z 1^ 

mBPMOCl DA ROMA 
^ i ' 

Vi 

mima, S9. 
La Olunta dello elezioni è convocata 

S et martedì mattina per la verifica 
ei ^ter i . È, posta all'ordine del gior

no la discussione intorno al risultato 
dell' inobiesta giudlKfaria sulla elezio
ne del Collegio di Albenga (onorevole 
Oasiàgnbla). /Peruvera%%a} 

Roma, 89. 
0a «dìo voto deoise oggi alia Ca

mera laripulsadell'omendamente Man-
tellinl per la ferrovia Faenza-Flronze. 
Bepretla né fa vivamente Irritato, e; 
1 Circoli parlamentari sono assai ea-
flitatl. 

Òli Uffici del Senato oónffnnàròno 
<^1 V esame del progetto di legge ohe 
ilngiungela presedeit&a delmatrimonlo 
dvUe; progetto ohe incontra notevoli 
opposizioni.' Finora un solo Ufficio 
nominò il commissario (Oadenis}, dan-. 
^pgU mandato di fiducia. 

Là Oómmlsslonè ohe deve riferire 
sul progetto di legge pel dazio oon-
fiumo riesci composta di Leardi, Sella, 
Rndlnl, Massa, Pioooli, Bertolinl, Ce* 
resa» Magllano e Tosoanelli. Tra com
missari ebbero mandato di respingere 
il progetto, gli altri mandato di fl-
daoia. Ì (UemJ 

C0BRÌERE DELLA SERI 
31 in &g g io 

[ERI BORBflKlCf. .OGGr PROGRESSISTI 
Leggasi nel Pìccolo di Napoli, 38: 
«Molti giornali hanno parlato di 

un» denunzia fatta al Sanato contro 
Pofl. È9ga, la cui nomina um è stata 
ancora convalidata. 
' Non sappiamo M e quanto tale de-
ansMe, poeak valore. Pareschl del più 
ostinati borbonici sono oggi lume ed 
ornamento della Sinistra; e la deci
mazione non basterebbe per vuotare 
dt questi rispettabili signor) il parla • 
mento. 

la quanto al ALHO, non sappiamo 
se esso sia vero o no. 

Abbiamo volato consultare, per sem
plice curiosità storica, la Baoislone 
dalla Gran Oorto Speciale di Napoli 
nella «ausa degli avvenlmsnti poUtinl 
del 15 maggio 181S; ed In essa non 
troviamo citato < Don Giuseppe Roga » 
ohe a pag. 97, coma testimene che 
depose a carico del Deputato Olocone 
e di Railiele Vecchione ohe, in costai 
nome, aveva ordinato alia forza |na-
rionale del Ovjmuno di Lauro rlnnirsl 
in Armi. 

La deposizione citata dalla aenisaaa 
A al voi. 219 foL l del processo ; ma 
noi non abbiamo potato averla sot-
é'ootfhio. 

Una ouriosita ohe fa sorridere, leg
gendo questa santeriza, è questa: — 
Enrico Pdsslna ó uno degti avvocati, 
Gittseppe Rega ò uno del testimoni a 
carico: questo nel 1852; nel 1879 son 
nominati tutti a due senatori, e 11 se-
coAdo, come il primo, 6 nominato da 
un ministero di Sinistra per rendere 
li Senato più liberale. 

Chi lo avrebbs detto nel 1853 a Sn-
rlflo Paasina? 

BERLINO, 30. — n ConsJj^ fo^; 
derale approvò ,11 progetto rfgasr-
dante PappIloaKlone provitorte deÙAl 
naova tariffa doganale. Approva pura 
la nuova amministrazione per PAlifs-̂  
zia e per la Lorena. 

1 .^ . T * •^!*"?y 

38,70 
21 68 
27 3S 

Vt9 SO 
ftttadlt» itMliasA .. r-
Oro • • • t • • • 
LoRdra tr@ i^ssi i . 
Fraaala , , . . , 
Tfesini'j WaJIoaalff. , 
Asluai '^«gla ti'.cìâ 'Ski 
SMìaaa aaztoealdr ^ . 
ksUml KPjridioraU . 

B«n*a tssfian» . -. • , 
Orsetto »obllÌ«T» „ . 
SaiS â gtìseralfl. . , 
^«adlt« iiftllana eiod. 

Mobiliare . , . . 
Ferrovìe &a!>trìaohs. 
Banca nazionale . , 
Napoleoni d'ore . . 
Cambio su hou^rjt . 
Cambio su Parigi, . 
Rendita austr.argeato 

;» In carta 
» In oro. 

-® 

31 

27 3» 
109 sOjiqaja*^; 

, 4 ^ ^ ' , * - r - — - • « ' • 

R99 - 898 
22l@ 31&8 
400 li 400 
1l*i5E •- — 

832 :» 833 

« . M . . ^ 

•vii 

Vv. 

86 3S 
I 29 ' 30 
267 80 270 70 
275 50 276 IO 
847 - 846 — 

9 30 9 2Ì> 
116 6B UB è& 
46 30 46 25 
70 80 
68 42 
92 2& 

•70 80 
68 70 
69 m 
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DISPACCI DELU f OTTE 

Altra curiosità oha fa sorridere: 
Il testimone > carico nella causa 

poUtloa per gli avvenimenti poUtlàl 
del 15 maggio 1848, è prograaslata: 
— Oiasappe Pica e Silvio Spaventa, 
aoousatl e oondannatl, sono codini 1 » 

< Qaal mutamento mercè la Divina 
•f rowlilenza I » 

MSP ACCI ESf EU! 

AYYISO 
ai compratori di CQÌQUÌ percucire..aiiiac2tif3S. 

Siccome sonp islatì offerti al pu'̂ '« 
bljso dai cotoni per ouolre alia mBS--^ 
china condizionati oon raffi nata malizi»,, 
in modo da ooatraffiire là nostra bea 
conosciuta qualità. 
« M, E. Q „ Maciulle Thread. 

Domanderemmo a tutti U oompiu- -
tori per proteggerli contro un inganna 
di eiiamiiiare il Rocchetti e vedere s& 
port-ino lanoBtramaroa|dÌfabbrIoaflioà; ; 
un Biffante e le lettere « XK. li. | | «». 

Lo imitazioni sono molto abilmeB.tO'̂  ; 
fatte con generale rassomiglianza dell*, , 
nostro merci, ma non portano la no
stra marca di fabbrica — Dunque» i.f> 
compratori bidino che PBlwffemfta. r 
e « E. n. Q. » appariscano miir.% 
P etichetta di ciascun rocchetto par 
non essere ingannati. 

JOHN CLAUK JUN.- et C* ; 
Aprila 1879. Mileend-Òì(zsgoio 

Agenti in Italia : sfgg. Cei&mm'à'- '.. 
e ©arbcsSo, Torino. 3-254: 

inr^Hh-wiW4- ^ L--:Vi^'^ *k * -

fioare fliuoia nel Ministero. 
Il miniatro Deprttis protesi^ contro 

1 sospetti di equlvooo 'aooennati dal 
preopinante. '; 

Ritirata poi le diversa proposte, 
fnorohò q̂ ualla di Nicoiera, approvasi 
questa, ed approvasi paro P artlqolo 
ultimo ohe dà facoltà al JHintstero di 
dtìtormlaaro oon R. Dsortfto il giorno 
deil'applioazlona della legge. 

Approvasi infine P Intera lagga eoa 
155 voti favorevoU e ^9 dontrarL 

Seduta pomeridiana^ 
Rinnovasi per mezzo del sorteggio 

la aoi!aj^iosizloae degH UlUsL 
Proponesl da Vare, ed ammettasi 

d&lLu. Camara, che la dla&t̂ aioue della 
Legge sui provvedimenti relativi al 
Comune di Firenze abbia luogo In se
duta antimeridiana nel ^krasslmo mar*' 
ooladl. 

Annunziasi una interrogazione di 
Minghstti circa il motivo del ritardo 
alla eseonìtiona della legge che medi-
fica la eiroosoriziona del Comune di 
Monreale. 

Continuasi la discussione della legge 
sulle nuove Costruzioni Ferroviarie 
e sulla linea Reggio-Paola-CastrooaeoQ 
e linea EboU-Eoraagnano par lo valli 
di Noce e Diano. 

Innanzi di proosdere in questa di
scussione, il Presidente Farfni sttma 
opportuno iaformare 1^ CamerA oh« 
per parlare sopra la Tabella delle 
Linee In r Categoria sono ancora In
scritti 35 Oratori, sulla TabeUa per 
le Linee in II5Q oratori, sulla rabella^ 
per le Linee In IH 48 oratori; fra tutti 
196 oratori, oltre 75 ameudamanti che 
pòrterebhoro il sumerot degli oratori 
a 271 aiiM. U presidente confida che 
questi ragguagli siano; per giovara 
agli oratori medesimi. | 

Il saddetto tracciato, • proposto jRjit 
dal Ministero e dalla Gonunlssione, 

FILIPPOPOLX, 30. - O ^ fu lètto 
pubblicamente U firmano che nomina 
Aleko governatore di Rimella e san-
slona Io Statuto. Oantoun colpi ù^ oaa-
none salutarono la bandiera turca. 

PIETROBURGO, 30. — Quattro tra
sporti russi con truppe e materiale 
giunsero ad OJessa, provenienti dalla 
Rampila. 

BEYRUTH, 30. — La popolazione 
fece a Rastem un' accoglienza entu
siastica. 

COSTANTINOPOLI, 30.— B ppo-
babUe ohe la Porta spedisca alle po
tenza una Nota sull'incidente delfex 
di Aleko e per non essére stata an
cora Inalberata a FLllppogoli U ban
diera turca, ' 

LONDRA, 30.—H Tfnws annunzia 
ohe Vivian, console inglese in Egitto, 
ritorna in congedo a Londra. Il suo 
ritorno non ha alcun motivo politico. 
Wolseley partì Ieri pel Capo. 

Notizie dal Capo dicono ohe Cattivaj o 
ha Incendiato il suo Kraal per non 
offrire un punto d'attacco. Egli limi* 
terebbesi a molestare gii inglesi. Le 
malattia nelle truppe inglesi aumeu' 
tano. Il fratello di Qsttlvajo fa ueoiso 
dagli Zalu, mentre veniva a sottomet' 
tersi agli inglesi. 

mufhicnwKKfvi-] 
• L - ^ , 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
fti rAnoTA 

31 maggio 
Tempo m.';dljPadova ore 11 m.57 s 23 
Tempo m di Roma ore U m,69 à io 

Usservastoni ^eteùrologiotiè 
«Bruito aU'alte&xa di n . 17 dial SKolo 
a di S2.8^,7 dal Uv«iUo m^àìQ dal ^ars 

Serlino, 29. 
La Norttdeutsche Allgemeine Sei-

iur^ porta un notevole articolo, ohe 
piglia le mosse dalla dlmoetrasionl 
oh' abbaro luogo a Milano, l'undici l 
maggio, da parta della Lega della 
pace, é dalla difesa, tentata dàlP^w-
v««fr«, dell'a^ttegglamonto del Go
verno italiano di fri?ato a questa agi
tazione, promossa o favorita da Ga
ribaldi. 

Il giornale teiìoaao pone in rlHovo 
come questo articolo Ùell'Avvenire 
ricordi U Pensiero ed Asione di Maz-
zìnt, a non tocchi nemmano la qaa^ 
stlone dei perchè, in Italia, 1 Glndizil 
non procedano contro slmili attaschl 
alla costituzione Italiana e allo stato 
di posaesso delle Potenza confinanti; 
ricorda che la glurlsprudsnzt Inglese 
^ assai più rigorosa contro simili agi-, 
tszloni, come, p. e., In ooffâ ioua del 
movimento dei Carlisti, e chiula colle 
seguenti parole : Cèrte, merita lode 11 
Governo inglese, 11 quale, ad onta 
del sentimenti deBisamènte monarr 
ohlol delia popolazione, {non ooufila, 
in faoiHa a tali dimostrazioni, tanto 
cioaamente nelle proprie forze, quanto 
U governo Italiano. 

Tutti gli amiol deU'ItjUa deside
rano ch'essa non si trovi una volta 
delusa in questji su% troppa fionda. 

L'Indipendante di Trbato contìena 
questo' dispaooIOi ohe rlproduoiamo 
oon tutte le riserve : 

Vienna, 30. 
Gorre voce che il conte BobiUnt 

più non ritoBuerà al suo posto e ohe 
l rapporti tra Austria ed Italia aleno 
notorolmante raflltoddati. 

lessandro ic! 
Ktìgozlaute di Herci ali* Ingroassìiŝ  ; 

.AVVISA: 
I L 

^^ 

•N^iHV^tttfC^KmfvTtH^nk^ttìivt^ »Tl*/^fl^ 

che 8?goIrà nel 3 giugno 1879 ora I t 
meridiane a Pâ loTa in v a San>a 
Catterina al N. 3692 per la vadlta giu
diziale di p̂ johi generi di malvasia la 
bottiglie, ad alcuni utensili dt n(* 
gos io. 12G2. 
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I. 
i"'.*ajfti* 

8dinu(tìt& 

lt«|iuBito sempre assortito In tsM^ 
le dimensioni, wl» 8* 'Bffs&mB&sa^mx^ 

V h 

29 maggio L sat. 
THr 

T«r». a«a%.. 
Tene dal va

rane B«Ê . .. 
Umidità r«la«. 
Dir. dal ¥«^jio. 
Vel. ahil.oraria 

dal vanto . . 
Stato del «iato. 

756,6 
1̂7 2 

12 00 
83 
W 

Ore 
^ 0 0 1 . 

• - > 

759 2 
t2l .6 

6.33 
33 

«yosst. 

761.6 
tl9 2 

wr >*TT 

r- ? 

^01 
42 

WNW 

4 
sereno 

19 12 
nUTol- anvol, 

Isereao 
Bai mezzodì del 2d al meezolì dal 30 

Temperatura massima •" t 5^ 5 
» minima «-«« f^ 12,0 " 

IQQUA CADUTA DAL O l ì i o 
dalle 9 p. del 29 allo 9 a. del 30 m. 2,2 

LONDRA, 30. — Oggi fa ratificato 
il trattato di paco coli'Afganlstan. La 
Qamara del lordlJ aggiornata al 13 
giugno. 

LISBONA, 30. -^: Il Presidente dal 
Oonslgllo diohlarf .̂ alla Camera, ohe 
adendo Impossibile al gabinetto di 
saiogliere la difilaoltà, l ministri die
dero ooUettivamaiita la dimissioni, 
ohe furono aooattate. 

PIETROBURGO. 30. — 5Lo JOzar 
ritorna a Pietroburgo in causa della 
malattia della Granluohassa VlaìU 
miro. 

^ *B*atMT'rf^WFP**-*^^<«*^MaiWH3Bmj»MAriia:aMaTffP^^ 

(Vedi nrmo in 4 0««ia*> 

BiscorTim Pumm II 
V^^di quarta pagina 
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SPETTACOLI 
TEIATRO CONCORDI. — 81 rappre*-

senta V operi : Linda di Chamaunì^ 
del maestro Doafzz-etti. — Ore 9. 

TEATRO. OAmBAt.DL — La Vafiqt» 
Compagnia di A. Moro-Litt eapon-às 
Mia da, di 0. GalUna. — Ora 9. 

^tiaub*^i(439:^^£nKDi9^4r:fuw=*^>ChJ'dKiiU4vw à^^Wi^ 
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distrazione del ro^o lotto «Be' 
ffuita m Venezia: 

47 - 54 - 83 - 5 - 86 

. \ 
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BPEGiALItA DEMÀ DITTA 

Piazzi Cavour mW. P ^ i i . ^'^^£.1.111^ Fi^zza Cavour 
|5Hiéis!0f0n'Medaglia d'Argf nloaJJTspofitzionfT ài Mnì e liquori italiani in Venezia 187S S 

*: ", 
ii 

r .. 

Questo premiato liquore di un sapore e profumo squisitissimo servej 
iknchù come vn*eccBÌÌent& bìbita all'acqua è può venire u^afo da o^ì 
persona con tutta ìiberià, cKĵ endo stato scrupolosamento analizzato tìaì 
cliiar, chimico sig. prpl". F. CIOTTO per uno dei più tònici ed igienici 
liquori Cìié hircolfXl^o in commercio e là localo Società d'Incoraggia-
monto accompognava ali*Inventore 1'estfiSi£<sìnio rappoî to colle seguouti 
lusìnghiore parole: -^ 
. . j^^Da quel rapporto lo scrironto trae materia por con gratular.si seco 
^ LeJ àéììn fatfa 'mrBDzìone o ad iscoraggiarla a ^erBeverarù RpììQBjxc curo 
« teiidenii a far iscomparìre quei liquori che, mentre allettano IV palato 
*dRiinosÌ^irai rioBcono alla salute.:& 1124T9 

imtom^to tu F r f t n ^ In à t M ^ , uel Belgio ed ip Ku&aìa. Il KOB 
T«getà!e BOTVEAtr-lAFE^CTEllR; l i cui roputazioM è provata da un 
tmxAQj ò garantito g«BttÌilo alla firma del deit. Qirà^d^ai/^ dg St Oer^ 
«ofó. Qnmo sciroppo di; ikeile digestione, grato al guato ed all'odorata, 
è raoeomandato da tutti i medici di ógni paese, per guarire: erpeti, po^ 
atomi, cancberL tignai uleerl, «Gabbiâ  «erofole» raohitlsino. U EOB molto 
superiore i tutti i soUroppi depuraily! guarìfice le xnalattie che sono Ù9^ 
tignato sotto nomi di prunàtiGee, secondurié e terziaria rlbeìU al copalTe, 
al maraurlo ed tl j t tdaw di potiuwlo;p^^ ^ ^̂ ^ ^̂  ^̂  -

' JVepésfiia generale, 12̂  RUE I^CHBR a IPAHBS, ed a iPttdovft 
presaofJLi OQrnelio - 0* Zanetti - Bernardi ; e Dnrer Baobettt. 9-89 
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Vendita .3B8Ci.TCrSIVA F F . K ' 1E^m>O^Ji.^^ 
•K.J- t 10212 ^ M mgù'/M iu Tia EodeUa ^. 324 

&>*'.->* y^»y ^-^*^^wm^' 

^ q_ ^ J S'inai ivzB •vmnmx'BA JS ^ L > ^ ^ T r-^ j i ^ 

• J 
- . • T 

Antica Fonte Minerale Ferruginosa noi Intentino, 
L'aliane ricostituente e ir^fi^acraiirice tìel ferro 6 in qnotjl'^cqua dì un'efficacia 

meravigliosa per h poleim di asslmilaziome digesHone di cui è fornita, ci& che non 

lo stomaco, ad ha U vantaggio di essere gradita al ^ s t o ed jnidterabile. 
I.a cura prolungata d'acqua di. I * © 1 o & rimedio sovraBo per 

ìe affezioni di, stomaco, cuoif̂ , nervose, glandulari, cmorroidan, ute
rine e della vffBcica. ,, ^ ^ ' " 

Si ha dalla Direzione della Fonie in Brescia e dai ?armaciBli 
d^gnicittìu '̂ -̂̂  • - ;; : r. _:-\_ ; , , 

A v v g > r ì m 3 » In sjcujjc /armacìc si IPUIA vendere per Vejo an'jie-
qiia coiitrnssegnata colle parole Vallo di Pejo (che non esiste). Per non 
rcstarJ^ ingannati esìgere la î apsiiTa invernicìalEj jnVgiaUo non imprcsftovi . 
Aaiitlea, F o ^ l e H^c^o ~ B o r g l i e i l l , jconie il timbro quicentro. ^ -5234 

In l'iidova deposito gojueraie préfiw l'ÀW^ZlA I>^^^^ FONTE.ln 
Piazzetta P^drbccbi rappresentata daUaditu F i l t r o Citac^gcitito. 
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IO 
del (3lOBNAt.K B l PÀDOVA 

JD* gsssHfwsjfwìr» »Ivsgt»»iwwj aoatijiaaiaao s^llè tts.«la dell'agno uonìi 
!>«!̂  al Ksol Istori a ]̂*' copiosa a ilUlgonta raswoltadsll» aotìsElapi* iufor» 
5aaU ra!aUìf» ssgl' ÌMiaTmuì lìellà elUà e daìlt protinci» a pRdoTsu, ; r :. 
, _ ùQ^Uma imlixe auisa«!fofite{tìii d»tt Si grande ^UUtà par la g»ate d'ai-

fari, fi 1A fftrSisoUr» p«i proteiuionjsti, Itiaiplegati, stvdesti, BMOsdanil; ̂  
wnr# d'^dfcfltofv par tatto Ift JWf«Ì di «Ittadìnl. •; , 

mogìsèra, ÌM ordine orc-nologm, gli àTTeàisaoìatì jirilftJiJtìi eMòrii d»-
ra»l« 3'sasmÌB, .̂edkiiiitìo aJosno pagine slla saemorliÉ, tRòifa- per tìi^tì «1 
ItoOisBi. di VITTORIO EMAKinEt.E, col ritratto del gran U% oitr® a %*tóli 
U Ee Wsalfeylo, d«ìlB Ragrlna Margbsjrìta, di Pio I I e di Xeonè XECt, 

• • A m » » , ^ ^ S?maei?éi '̂  I raolo^ doti. Maì^n^M, setìno Mogns-
; Ai IfiHoW - Vittorio EaiauKele, Oit-
ì^àiiao di l*Rd@Ta - Senatori e Dap»-
*aU - JPrefslS r̂a 6 DMnì dipeadeiiti -
iimsioao ferroTiaria - Poste - Tela-
Sraiì - Oosm&imloni - Cepaiazione 
ìroTlftèla!̂  « Coiaaièllo ProTiiiaiale -
:S3Ì tUssaSànti ^ MiBTiieìpio - Inten- ' 

£@»f.a m ùnnntà '- Csmera di Gom-
KSMlo - TOlal gladiiUri - riBtrii8i0ne 
a*»bMi8a: UaiTfttìdtà, altri I«5ittttì,( 
MmU Mm^Mìì e FemmìnUij oes. -
%o^rto J>*-"Vij3i«ttll, «mno bio r̂afido 
- Materna Kilitari - C'aiti - Opere 
fUt - Bosim direj^a - Sooletà di Mi4~ 
tmo masoraa « Ba^oha > Àg&niie - As-
Jlsmmsioal •'• aamtà - . OaT. ^otco 

fico - Ospizi marini o indirizzi, Fro-
feaaloaiiRtf, MesUel, ATroeatl, Pro«a-
ratorl, Ingegneri, Kotal, Esercenti, 
Negozianti. 

JPARVB 
I l * y 

<D ^srmvtmmimi' 
Oomi&iBSariati Di»tr«tt«aii'- Slttda«l 

- Ooneorzi idranìioi. •< Tribanale di 
Sato - ̂ eseo di Ssto - tfinne di Abano! 
;- Arqtià Patmrea [een ineiaione} -
Battaglia •> Poste - TalsgraS - Boni-
fioatìonl - Baaologià- CfonUzì agrari-
Anaata PoUtioa -.aiornaU - Heraatll 
e Fiere - Tariffe Omnibas, YettRTe,! 
Messaggerie -I):idi6a^ni 7ari« « Os' 
lendario. I ^ 1 h -^ 1 jL 

• "' r 

W&z^mK&.'^Wàkiiim.'^SmMa 

PartMun 
4»PAB©TA 

Arrivi P&rUaM 
»S®L®GKA ^a FSLSeHA 

AWÌTI 
ttPASeVA 

diruti» 3,10 ip. 
•mn .̂ibuB S,Si » 

10,46 a.} ^irsUd 1,1E A. 
fln» • Ì,6Ei'- -laKeTigo 4,06 -
R'''"g"5,03 - *KElb«» 4,66 -

10,6S -I 4ir«it9 1S,40 p. 
13.10 li.) «muibaH S.IS » 

4yKa. | ¥ iea i iu 

9 tS 
3^60 «.1 8«ia« 
9.17 

, ' ! - • 

Ci. CappeUetti 

LA FALSA 

Acqua Aiìaterina 
f m ^ e ^ p e ^ g f i o ì r a a i i K i i o ft<ftt«l { 
j&i JUAalBttlft c o m e a i p t u ù lefiF-l^^i, 

tei Al s!g. D.r I, O. POPP 
dentista delia .Corte Imperiale. 

Yìemia, CUtS, Bognerg3SPfì N, 2* l i 
Ifi a( pendice alls mia ultima leUera, |^] 

ievo actufiarlft pentito uaa mia riebolezzaì'V 
iBIfàjiutfo dal imto prez20 òeìVoSerìa ii»?'ì 1 r 
tazione delia di Lei Acqua Anaieriiia pe rLr 
la bocca, nonché dell'asBerzìontì di qual^h*"^^ 
ftrmaci&ta* d! poter (confezionare queirAcqmi 
Àsitfìnna peneltamente egìiaìe ^Us eenul 
na» mi lasciai sedurre ripetutanjentt di fate 
uso di qufHto fabliricato, perchè aveva gii 
eofisumala l'Acqua Ansterma d» Lei spedi 
tafflL l*ejÒ (luclriaiitazioae non aoh ma.nci 
«leU'effetto salutare, ma peggiorò anzi lo 
«tato di malalUt, ed io treva» perfetto aiuto 
soltanto nell'uso rinnovato delritisitperflùil* 
Aiagtm Amlerina acquistaia da Lm. Ito^^i 
pure otlimo l'effetU) della di Lei pasta ana^ 
terina, 

Cgm licGnoBcenia e profénd» itJma mi 

Wraliotust, al 59 luglio ISQ? 
41 Vostra Signoria, devotiasìmo f^arvltort 

- - e t GIUSEPPE di 2AWADZKJ 
••-.' Y- y \ - • • --'-

Estrazióne del R. Lotto ese-
gaita in Venezia 
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